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personaocinostw

Fedeli d'amore ma senza patria, vagando
senza parole in mezzo agli uomini dl cui
non si capiscono i linguaggi, forse alla ri-
cerca delle tracce degli dei scomparsi, in
un'epoca sempre più buia, ma con la co-
scienza che comunque, da qualche parte;
proprio nel colmo del dissidio e del lutto
possa aprirsi la strada alla verità e alla gio-
ia e dunque alla bellezza.

Relia

m

Il corpo délia bellezza
Aile figure dell'arte è concessa una comuni-

cazione straordinaria, un linguaggio che ha ac-

cesso, oltre ai labirinti del pensiero, aile forme
délia vita e deiresperienza. Aile figure dell'arte
è concesso di dar voce alla Bellezza.

La Bellezza è forma. Attributo délia realtà
sensibile, che accade qui ed ora in maniera
manifesta, Bellezza è la soglia indefinibile delle

contraddizioni che costituiscono l'universo,
la nostra esistenza e noi esseri umani. Bellezza

è il confine tra il perituro e l'imperituro, che
tiene insieme bene e maie, purezza e abie-
zione. Simone Weil, seguendo Platone, disse
che la bellezza è la manifestazione del vero
nel mondo.

I corpi solitari e timidi di Ivana Vitali sembra-
no dar voce a tutto questo. E se il corpo puo far
intuire nella sua forma il contenuto nascosto

dell'anima, corne reagisce il linguaggio pittori-
co délia giovane artista ad un'istanza sempre
più urgente di manifestare questa nudità che
cela, ma alio stesso tempo rivela?

Se la ragione sola non esaurisce il nostro
destino, è quanto mai vero che abbiamo bi-

sogno di forme. Necessitiamo di Bellezza, di
circostanze che creino unità tra cio che siamo
e cio che eccede la nostra umanità. Ed ecco
che davanti alla crisi del senso del mondo
contemporaneo e delle sue forme, nel
momenta in cui siamo pronti a chiederci che Cosa

ci possa condurre ad indagare la comples-
sità del reale, Ivana Vitali si interrompe e

présenta a noi, spettatori, un'unità primaria ed
assoluta: il corpo.

Il corpo di Ivana Vitali è un corpo nudo. L'in-
contro con i personaggi che vivono le sue tele

\
Olio su tela; 190 cm x 65 cm

L'artista Ivana Vitali di fronte ad una sua opera

è un'esperienza di nudità. La nudità presuppo-
ne il dono, l'offerta délia propria intimità. Que-
sti corpi non sono volgari e impudichi: è una
nudità che ha perso ogni connotazione erotica.
Essi si stagliano su standi omogenei, a volte
campiti di colore, dove questo processo di de-
contestualizzazione e l'uso sensibile ed emo-
zionato del chiaroscuro permette all'artista di

presentare i propri soggetti senza offrira alcun
indizio sulla loro storia. È al contrario evidente
che si tratta di modelli, rappresentanti d'occa-
sione per esprimere una realtà priva di giudizi e

preconcetti. Timidi e pudichi, i corpi di Ivana
Vitali ci seducono proprio in quanto modelli inti-
misti e raffinati. Non ne percepiamo pulsioni
ed emozioni, non ci è dato sapere quale per-
sonalità si cela oltre le forme. Ma sembra

emergere da questi la postura identitaria di un
uomo alla ricerca di una posizione all'interno
dell'esistenza. Attraverso le pose dei modelli,

Tecnica mista, 100 cm x 150, 2010
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stabili seppur temporanee, l'artista sembra ri-
vendicare la possibilité dell'essere umano di

cercare un proprio posto nel mondo, per qui
restarvi, pensare e viverne un tempo che si
dilata indeterminato.

Se infatti seguissimo l'affascinante intuizione
di Georges Didi-Huberman, per cui la traccia
del velo che cade è una forma che si ripete in
tutta la storia dell'arte, pista iconografica al-
l'interno della quale questa immagine ricorre
cambiando significato pur mantenendo sé

stessa, risulta evidente che la nudità è meta-
fora visiva della ricerca della verità. Ed è
interessante che Didi-Huberman parli del nudo
come negazione della nudità stessa: la nudità
è cancellata dall'eccesso della sua ostentazio-
ne. Al contrario, la giovane artista svizzera rea-
gisce sensibilmente alla spettacolarità esibita

delle striptiseuses della société contempora-
nea con dei corpi che, pur stagliandosi con de-
cisione sulla tela, offrono alio spettatore una
nudità pudica ed intimista, a volte incerta ed

angosciata, ma che préserva la Bellezza in

quanto intrinseca e raffinata qualité dell'esse-
re umano.

Ivana Vitali, dichiarandosi attraverso una pre-
ziosa capacité formale e pittorica, sembra quasi

non essere consapevole che la Bellezza da lei
esibita, con giusta dose di ingenuità, offre al-
l'attento spettatore una riflessione attuale e ne-
cessaria sulla rappresentazione pittorica e sul
tema della Bellezza, che ha contraddistinto da

sempre ogni ricerca e proposito artistico.
Perché, come avrebbe affermato Dostoevski], l'ap-
parire del bello cambia il mondo e lo rovescia,
lo ordina, lo salva, rendendolo degno di essere
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plexi nero, olio su plexi nero, 50x50cm 1s
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Curriculum
Ivana Vitali è nata a Locarno nel 1986 ed ha

passato la sua infanzia a Tegna, dove ha fre-

quentato la scuola materna e le elementari.
Nel 2005 si è diplomata come pittrice presso
il Centro Scolastico per le Industrie Artistiche
(CSIA) a Lugano. Nel 2006 ha conseguito la

miglior maturité artistica professionale presso
il medesimo istituto. Nel 2008 ha partecipato
e vinto il concorso premio Guido Pajetta della
Fondazione Panizzutti a Milano; ha esposto in
collettiva presso lo Studio Arte Fuori Centro a

Roma e al Masters of Brera svoltosi a Shanghai,

Liu Hausu Art Museum. Nel 2009 ha

esposto al Salon Primo Brera, Milano; alia
collettiva Oltremare Blu a Montecarlo e presso la

Galleria Accademia di Milano. Nel 2009 ha

conseguito il diploma di l° Livello in Pittura

presso I'Accademia di Belle Arti di Brera. Nel

gennaio 2010 ha partecipato all'esposizione
Brera a Lugano presso la Galleria Kunsthalle
(CH); Arcipelago7 a Cremona; al Garden of Art
a Locarno; "ArteperArteFlashart 10" presso il
Mercato Coperto a Giubiasco e "ll corpo della
bellezza" alia Galleria Accademia Contempo-
ranea di Milano. Nel 2011 ha terminato il Bien-
nio di specializzazione in Arti Visive, Pittura,
sempre a Brera; ha esposto alia collettiva "Arte

giovane sull'acqua" all'ldroscalo di Milano.
A Muralto ha esposto la prima mostra personale

nel Canton Ticino.
"Utilizzo prevalentemente la tecnica dell'olio
su tela, ma ho iniziato a dipingere con i colo-
r\ acriliciin seguito ho sperimentato I'utilizzo
della pittura ad olio su pvc (cloruro di polivi-
nile). II mio lavoro è basato sullo studio del
corpo maschile, caratterizzato ed enfatizzato
dall'attenzione verso la luce e le ombre. In tut-
to il mio lavoro una dominante è sicuramente
la grande dimensione: i dipinti possono misu-
rare f'ino a 2 m x 2m. "
Attualmente vive a Muralto e sta conseguendo
il Master in insegnamento per le materie di
Educazione visiva ed Arti plastiche.

Senza titolo, olio su plexi bianco 80x80, 2009 1s

vissuto. Sia pure per un istante, lo eleva oltre se
stesso. Ed è questa la concentrazione di un
pensiero sul corpo, dichiarato nella più fresca

qualité estetica.
Francesca Rolla

Acrilico su tela, 70 x 150 cm 1ssenza titolo, 30 x 40 cm, olio su tela, 2010 Is
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